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Dalla città alla provincia

Napoli senza vasca Scandone chiusa

Cinque squadre dall' A-1 alla B, ma nessuna
piscina per farle giocare. È il paradosso di
Napoli, dove la ristrutturazione della Scandone
in  v is ta  de l le  Un ivers iad i  ha  sp in to  la
pal lanuoto in  prov inc ia .  L '  impianto d i
Fuorigrotta era l' unico in città a poter ospitare
gare ufficiali - la vasca all' aperto della Mostra
d' Oltremare è inutilizzata dopo che nel 2017 l'
ente Mostra ha sottratto la gestione all '
Acquachiara -, ma è chiuso da ottobre: i 3,5
milioni di euro stanziati per le Universiadi
serviranno per riportare agli antichi splendori
la Scandone, una delle piscine più grandi e
importanti d' Europa. Un impianto in cui è stata
scritta la storia della waterpolo, dove è nato il
mito del l '  Università del la pal lanuoto, i l
Posillipo del compianto Paolo De Crescenzo,
che nel 1997 proprio alla Scandone vinse la
sua prima Coppa dei Campioni.
SACRIFICI I lavori prevedono il rifacimento di
piano vasca, spogliatoi, facciata esterna,
impianti elettrici e idraulici e la costruzione di
una seconda vasca da 50 metri nell' area dell'
attuale parcheggio che verrà poi messa a
disposizione delle società napoletane. A
maggio la fine dei lavori. «È certamente un
a n n o  d i  s a c r i f i c i o  p e r  i  c l u b  -  d i c e  i l
v i cep res iden te  F in  ed  ex  azzur ro  de l
Settebello, Francesco Postiglione -, ma che
porterà benefici per il futuro. In un Comune con poche risorse non potevamo lasciarci sfuggire l'
occasione di ristrutturare la Scandone e creare nuovi spazi acqua. Il fatto che la pallanuoto trovi
ospitalità in provincia non è un male, tra l' altro tornando in piazze che in passato si sono mostrate
interessate al nostro sport».
LA SCELTA Il riferimento è a Casoria, comune alle porte di Napoli: per le gare di A-1 Posillipo e
Canottieri Napoli hanno scelto la locale piscina comunale gestita dall' Alba Oriens, vasca nella quale nel
2009 i rossoverdi disputarono i playoff, portando sugli spalti 2.500 spettatori a sera.
Freddina stavolta l' accoglienza nelle prime tre giornate, le società dovranno spendersi maggiormente
in comunicazione. A Casoria giocherà anche la Cesport, club del Vomero che milita in serie A-2, e la
storica Rari Nantes Napoli, in B. L' Acquachiara di Franco Porzio, altra società di A-2, si trasferirà
invece a Santa Maria Capua Vetere, in provincia di Caserta, dove gli spazi acqua costano meno.
L' ALTRO CASO Paradossale il caso del Basilicata 2000, club di B che da anni gioca alla Scandone
perché a Potenza non ci sono piscine per la pallanuoto: ha chiesto di giocare nella vasca del circolo
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Canottieri, al Molosiglio, che però non ha spalti. E allora potrebbe finire a Santa Maria, a 180 km da
casa.
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nuoto: i meeting

Detti e Le Clos al via a Livorno Pellegrini dice no

Arrivano i big americani a Bolzano, dove
domani e domenica si accende la grande
stagionale mondiale italiana (atteso confronto
a rana tra il rientrante Martinenghi e Scozzoli).
A Roma al meeting Battistelli nuoterà Santo
Condorelli, il velocista canadese e neo italiano
che debutterà in azzurro ai  Mondial i  di
dicembre in vasca corta in Cina: la squadra
sarà varata dopo il meeting Sapio di Genova
del 9-10, con Federica Pellegrini superstar.
Fede non ci sarà a Livorno il 17 novembre:
annunciati Detti, Quadarella, Le Clos (Saf),
Zofkkova, Mizzau, Masini Luccetti e Ferraioli.
Infine, a Pechino, riparte oggi la Coppa del
Mondo.
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Mattiello: Posillipo, per me sei tutto

Nella pallanuoto, come nella vita, c' è chi fa
scelte facili e chi fa scelte difficili. Restare nella
squadra del cuore e provare a condurla a
obiettivi importanti In un periodo in cui il
campionato di A1 è da anni affare della Pro
Recco, è la scelta di Giuliano Mattiello. Il
centrovasca classe '92 è tra i protagonisti del
Posillipo, che dopo tre giornate di campionato
è prima a pari punti con Brescia e Sport
Management.
«Ho letto che il mio stato di forma è merito di
Brancaccio. Non per screditare il coach, ma
questa mia crescita c' è stata perché ho
accelerato i tempi che mi servivano per
maturare».
Per quanto riguarda però il collettivo, non c' è
dubbio che la mano di Brancaccio si sia fatta
sentire eccome.
«Roberto ha portato una piccola rivoluzione.
Già l' anno scorso, con gli uomini contati,
aveva introdotto un metodo di allenamento
diverso: non più sessioni lunghe, due -tre ore
in acqua e due in palestra, ma tutto limitato e
calcolato alla perfezione sui singoli. In questo
ci ha dato una grossa mano anche il nostro
preparatore atletico Alessandro Fusco».
La stagione è lunghissima, ma chi  ben
comincia....
«Ruolo da outsider? Sarebbe bello scalzare la
Pro Recco dal trono, ma per adesso mi basterebbe che il Posillipo cresca così da tornare in Europa. A
questa squadra non bastano i play off, si merita altri palcoscenici per il blasone che porta».
Mattiello conosce bene il valore della propria rosa.
«L' unione del collettivo è un punto di forza, è quello che ci è mancato negli anni passati. Sulla carta due
anni fa potevamo giocarci lo scudetto con la Pro Recco, ma arrivammo quinti».
Poi nel gruppo è scattato qualcosa.
«Ci siamo tutti resi conto di essere arrivati ad un punto in cui le aspettative erano alte e noi dovevamo
rispettarle. Il tempo delle brutte figure doveva finire».
Le squadre da battere restano le stesse.
«Vincere per la squadra mito della mia città conta più di ogni altra cosa» «I biancocelesti sono favoriti,
ora hanno anche Rudic in panchina, non uno qualunque. Il Brescia per me si può battere, ma dato che
organizzano le finali in casa sono ancora loro i contendenti più accreditati».
Tra il gol e l' assist, Mattiello non ha dubbi.
«Mi piace servire i miei compagni in maniera fantasiosa (anche se sabato scorso contro Trieste ha
segnato 4 gol - ndr)».
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Il rimpianto di non essere andato a Nord non gli si è mai palesato.
«Sono cresciuto nel mito del Posillipo, e anche se in questo periodo storico non siamo al top in Italia
questo è il massimo a cui potevo aspirare, e sogno di esserne una bandiera. E poi vincere titoli a casa
propria non ha prezzo».
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